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5. Descrizione sintetica della ricerca 
La presente ricerca nasce dall’esigenza di studiare ed elaborare un progetto di 
riforma del sistema pubblico italiano.  
Si analizzeranno i sistemi normativi, organizzativi ed esecutivi di altri paesi europei 
come Svizzera, Germania, Inghilterra e Francia e da tale indagine, potranno 
emergere quelle che sono le “eccellenze” di ciascun Paese. 
In particolare si concentrerà l’attenzione sui seguenti ambiti:  

- atti e provvedimenti amministrativi, nello specifico: Procedimenti dichiarativi, 
Procedimenti di secondo grado (conferma, riforma, annullamento e revoca), 
Procedimenti autorizzatori, Procedimenti concessori, Procedimenti ablatori, 
Procedimenti precettivi, Procedimenti organizzativi, Procedimenti sanzionatori, 
Procedimenti esecutivi, Silenzio rifiuto e il silenzio assenso; 

- Procedimenti deliberativi e procedimenti esecutivi. 

Per tutti i suddetti ambiti si verificheranno, anche su base statistica e a campione, i 
tempi dell’istruttoria, della deliberazione e dell’esecuzione, le modalità di 
comunicazione tra cittadino e Pubblica Amministrazione e tra Pubblica 
Amministrazione e cittadino, i costi e il contenzioso.   
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Si valuteranno le culture pregiuridiche degli ordinamenti in esame ed i principi etici 
sottostanti le normative richiamate. 

 
6. Obiettivi della ricerca  

La ricerca si prefigge di verificare i modelli normativi, organizzativi ed esecutivi 
delle pubbliche amministrazioni europee, cercando di far emergere quelle che 
sono le caratteristiche peculiari di ognuna di esse.  
Da tale analisi si potranno enucleare le analogie e differenze con il modello 
organizzativo pubblico italiano, evidenziando i punti di criticità di quest’ultimo e 
verificando se alcuni modelli europei possono essere utilizzati anche in Italia. 
Si potrà quindi procedere all’elaborazione di un progetto di riforma della 
pubblica amministrazione italiana in modo da renderla sempre più efficiente, 
trasparente e a contatto diretto con il cittadino. 

 
7. Ambito di intervento (area geografica coinvolta e/o target di riferimento): 

Svizzera, Germania, Inghilterra, Francia e Italia. 
 
8. Metodi e tecniche di intervento 

 
I soggetti di riferimento della suddetta ricerca saranno le Università italiane, i 
Centri Studio, i Magistrati e gli esperti del settore. Si raccoglieranno i dati 
mediante interviste con responsabili di Istituzioni (Regioni, Province, Comuni, 
Camere di Commercio, Associazioni di categoria e Sindacati), con alcuni 
funzionari della pubbliche amministrazioni straniere e italiane e con 
responsabili di Associazioni professionali (architetti, ingegneri, medici ecc.). 
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